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L’ospedale San Paolo di Savona

Luisa Barberis / SAVONA 

«I
cittadini non si spa-
ventano, si preoc-
cupano  e  hanno  
tutto il diritto di sa-

pere cosa sta cambiando nella 
sanità del loro territorio». L’al-
lerta meteo ha fatto slittare la 
manifestazione di protesta or-
ganizzata per ieri mattina in di-
fesa del San Paolo e dei servizi 
sanitari, ma non ha spento le 
polemiche sulla nuova orga-
nizzazione dei servizi, nè tanto-
meno ha spento la voglia di Sa-
vona di mobilitarsi per miglio-
rare l’offerta sanitaria. 

La manifestazione verrà ri-
calendarizzata al più presto e 
la nuova data potrebbe arriva-
re già oggi. 

Nel frattempo però il Comita-
to San Paolo - a difesa dell’ospe-
dale articolo 32 ha voluto fissa-
re alcuni concetti, chiarendo 
che le modifiche contenute dal 
nuovo  Piano  organizzativo  
Poa non bastano e richiaman-
do l’attenzione degli abitanti 
sull’importanza di alzare l’at-
tenzione e chiedere servizi sa-
nitari d’eccellenza. 

«Nessuno mette in discussio-
ne la professionalità dei medici 
che lavorano al San Paolo - è 
dunque la premessa di una no-
ta del comitato la cui portavo-
ce è Tiziana Messina - Ma la per-
manenza di un primario non è 
una risposta sufficiente alle do-
mande che poniamo. La sanità 
non si misura contando i prima-
ri che restano, ma verificando 
quali servizi vengono garanti-
ti, come funzionano e quanto 
sono accessibili ai cittadini. E 
allora parliamo di ciò che con-
ta davvero: il futuro del 118, 
del laboratorio analisi, del cen-
tro  trasfusionale,  della  ga-
stroenterologia, della pneumo-
logia, dei servizi territoriali e 
delle liste d’attesa. Sono queste 
le questioni che chiediamo di 

affrontare. Non per spaventare 
nessuno, ma perché i cittadini 
hanno il diritto di sapere che co-
sa sta cambiando nella sanità 
del loro territorio».

Il Comitato, così come l’idea 
di manifestare in piazza, erano 
nati quando la bozza del piano 
Poa prevedeva l’eliminazione 
di tre primariati dal San Paolo, 
poi, nella versione finale Ra-
dioterapia, Anatomia Patologi-
ca e Malattie Infettive sono sta-
ti salvati. Il San Paolo, però, 
condividerà  il  primario  del  
Centro trasfusionale e del labo-
ratorio  analisi  con  Imperia,  
perdendo l’autonomia.

Soltanto venerdì era stato 
proprio l’assessore alla sanità 
Massimo Nicolò a rassicurare i 
savonesi, rinvolgendosi al Co-
mitato: «Non c’è alcun motivo 
di essere preoccupati. Non ab-
biamo toccato un letto, non un 
ambulatorio. Il Poa non tocca i 
servizi,  riorganizza  qualche  
posizione  organizzativa.  C’è  
stata una gran strumentalizza-

zione da parte della politica, te-
si false e incomprensibili, forse 
legate a situazioni elettorali, 
ma così non va bene perché si 
allarmano i cittadini, che giu-
stamente si preoccupano». 

Ora il Comitato respinge le 
interferenze  della  politica.  
«Quanto alle questioni eletto-
rali, respingiamo con decisio-
ne il tentativo di liquidare le 
preoccupazioni di una comuni-
tà come propaganda - aggiun-
ge Messina -. La salute non è 
una bandiera da sventolare in 
campagna elettorale, ma un di-
ritto da garantire ogni giorno. 
Difenderla non è una manovra 
politica: è una responsabilità 
civica. Se alcune decisioni so-
no state riviste e i primariati so-
no rimasti a Savona, ne pren-
diamo atto con soddisfazione. 
È un risultato importante, al 
quale hanno contribuito l’im-
pegno, la mobilitazione e le 
prese di posizione di tante per-
sone. Ma sarebbe un errore 
considerare chiusa la questio-

ne. Perché un ospedale non si 
difende soltanto mantenendo 
un primario. Si difende garan-
tendo reparti, servizi, persona-
le e risposte tempestive ai biso-
gni di salute. Si difende evitan-
do che le riorganizzazioni si 
traducano in un progressivo 
impoverimento  dell’assisten-
za. Il Comitato Civico Ospeda-
le San Paolo – Articolo 32 non 
scende in piazza contro qualcu-
no. Scende in piazza per qual-
cosa: un ospedale efficiente, 
servizi  adeguati,  personale  
messo nelle condizioni di lavo-
rare bene e una sanità territo-
riale capace di rispondere ai bi-
sogni delle persone. Chiedia-
mo che le scelte sul futuro del-
la sanità savonese non venga-
no calate dall’alto, ma siano di-
scusse e condivise con istituzio-
ni e cittadini. Se sollevare que-
ste questioni significa fare poli-
tica, ricordiamo che esiste an-
che una politica fatta di parte-
cipazione e dialogo». —
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Mobilitazione a Savona: «Manifesteremo per avere servizi più adeguati»

San Paolo, il comitato va avanti
«In piazza a tutela dell’ospedale»

SAVONA 

«S
iamo  medici,  
siamo  venuti  
per un control-
lo. Apra la por-

ta». Oppure «Suo nipote sta 
male, ha bisogno di soldi 
per curarsi. Deve fare un bo-
nifico».  Sono solo  alcune  
delle strategie usate dai truf-
fatori, che cercano di entra-
re in casa degli anziani per 
fare man bassa di preziosi e 
contanti. Si presentano co-
me medici o operatori sani-
tari, fanno leva sulla paura 
per un familiare e sfruttano 
la fiducia delle persone più 
fragili  mettono in atto la 
truffa del finto medico, un 

raggiro che prende di mira 
soprattutto gli anziani e che 
può trasformarsi, in pochi 
minuti, in un furto. 

Ora a mettere in guardia i 
più fragili sono i carabinie-
ri, che hanno diffuso un va-
demecum, con consigli pra-
tici e immediati per proteg-
gersi dai rischi più comuni 
della vita quotidiana. I mili-
tari raccontano il meccani-
smo usato dai truffatori, per 
evitare  che  altre  persone  
possano cadere in trappola.

«Occorre prestare atten-
zione a telefonate di falsa 
emergenza e bisogna diffi-
dare da chi, spacciandosi 
per medico o per un opera-
tore sanitario, chiede dena-

ro o gioielli per cure, medici-
nali o interventi urgenti a fa-
vore di un familiare ricove-
rato - spiegano i militari - At-
tenzione anche ai finti con-
trolli a domicilio: non apri-
re la porta a sconosciuti che 
si presentano come persona-
le sanitario per visite medi-
che non concordate». L’ap-
parenza  molte  volte  può  
trarre in inganno, tanto che 
il consiglio è sempre quello 
di non cedere e chiamare il 
112 o un famigliare, perché 

la prudenza può essere la 
prima difesa.

«Di fronte a richieste o te-
lefonate allarmanti, mantie-
ni la calma, prendi tempo e 
contatta direttamente il fa-
miliare interessato. In caso 
di situazioni sospette o di 
pericolo  immediato,  non  
esitare a contattare il nume-
ro di emergenza 112. Condi-
vidi  questa  informazione  
con familiari e conoscenti 
per evitare altre vittime».— 

L.B.

SAVONA

D
isagi in vista per chi 
viaggia in autobus. I 
dipendenti  di  Tpl  
hanno  proclamato  

uno sciopero di 4 ore del tra-
sporto pubblico locale per que-
sta mattina, di conseguenza le 
corse previste tra le ore 10.15 e 
le 14.15 non sono garantite. 
Non solo. Alle 11 è previsto an-
che un presidio, sotto al palaz-
zo della Provincia. A indire lo 
sciopero sono state le segrete-
rie provinciali di Filt-Cgil, Uilt, 
Faisa-Cisal,  Sial-Cobas  e  
Ugl-Fna, che protestano con-
tro l’esternalizzazione del ser-
vizio, in particolare del 10% 
delle corse, che potrebbe esse-
re affidato a un’ altra ditta. «Si 
tratta anche di linee costiere, 
quindi fondamentali per Tpl - 
spiegano - Non solo: 35 lavora-

tori dovranno passare sotto la 
dirigenza di un’altra azienda. 
Non è accettabile. Per questo 
lunedì incroceremo le braccia. 
Spiace per i disagi che ricado-
no sull’utenza, ma la situazio-
ne è grave e a rischio ci sono po-
sti di lavoro e la qualità di un’a-
zienda, Tpl, che non può esse-
re privatizzata». —

L.B.
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Truffa con la tecnica
del falso medico
I consigli dell’Arma
«Diffidare di chi chiede soldi o preziosi»

Una pattuglia dei carabinieri

Polemiche sull’allerta
«Splendeva il sole»
Ultimi bagni in mare
L’avviso meteo cesserà oggi alle 14

Il Letimbro sorvegliato speciale

SAVONA 

I
eri mattina, quando il Sa-
vonese era già in allerta 
arancione, c’era chi si è 
persino concesso un ulti-

mo bagno in mare. Per tutta la 
giornata, infatti, costa ed en-
troterra sono state baciate da 
un timido sole, anziché dalle 
tanto attese piogge. 

Tra temperature piuttosto 
miti per la stagione e qualche 
nuvola, la provincia è rimasta 
all’asciutto dalla mattina sino 
alla sera, tanto che alle ore 20 
di ieri, non era ancora scesa 
una sola goccia.

Uno  scenario  inaspettato,  
anche perchè il bollettino dira-
mato da Arpal con ampio anti-
cipo aveva annunciato forti  
temporali  e  fenomeni  che  
avrebbero potuto essere an-
che pericolosi. Erano state pre-
se precauzioni: molte manife-
stazioni (da quella sulla sanità 
in piazza Pertini alla castagna-
ta del canile di Legino) sono 
state annullate, così come so-
no state rinviate moltissime 
partite di calcio, che ora an-
dranno recuperate.

Così non sono mancate le po-
lemiche,  specie  sui  social:  

«Tanto allarmismo e poi nem-
meno  una  goccia.  Possibile  
che non si riesca a valutare me-
glio il quadro», è solo uno dei 
commenti che da ieri aleggia-
no sui social tra quanti sono ri-
masti delusi. E ancora: «Ma 
perché non decidere in base al 
tempo vero, così almeno non 
si crea allarme».

Le piogge erano attese in 
particolare a Ponente, anche 
perché avrebbero potuto con-
tribuire ad alleviare l’emer-
genza legata alla presenza di 
Pfas nell’acqua, che si è aggra-
vata anche per via della pro-
lungata siccità. Nulla anche in 
questo caso. 

L’attenzione resta però mas-
sima, non solo perché a Geno-
va, ieri è crollato un muraglio-
ne, ma perché il maltempo po-
trebbe  ancora  riservare  un  
inatteso colpo di coda. «Si po-
tranno  verificare  temporali  
forti anche laddove finora non 
ci sono state precipitazioni», 
la raccomandazione di ieri se-
ra della Regione. Cessata l’al-
lerta arancione alla mezzanot-
te di ieri sera, la nostra provin-
cia resterà in allerta gialla an-
cora sino alle ore 14 di oggi. —

L.B.

Disagi in vista per gli utenti

Tpl, oggi c’è sciopero
Autobus fermi 4 ore 
Stop previsto dalle 10.15 alle 14.15
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